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Oltre il muro

Corsi di 
formazione 
per insegnanti, 
educatori, 
operatori culturali, 
genitori 
e cittadini 
interessati



è un progetto che ha l’obiettivo di sensibilizzare, informare e formare insegnanti, 
educatori, genitori e cittadini sull’uso del cinema e delle nuove tecnologie come 
strumenti per meglio comprendere e contrastare le diverse forme dell’esclusione 
sociale soprattutto nelle nuove generazioni.
Le iniziative in programma offrono l’opportunità a pubblici diversi di entrare in 
contatto tra loro, conoscersi, confrontarsi e collaborare sperimentando strategie e 
metodologie educative non convenzionali. 

Nella società contemporanea la fruizione di film e video, il crescente utilizzo di 
smartphone e tablet anche da parte dei giovanissimi, la “connessione” perpetua, 
l’utilizzo dei social media per comunicare se stessi e costruire la propria immagine, 
fotografare e filmare per condividere sul web, sono comportamenti che giocano 
un ruolo importante nelle dinamiche relazionali e dunque anche in quelle di 
esclusione.
Approfondire la conoscenza delle tecnologie e dei linguaggi più vicini ai bambini 
e ai ragazzi vuol dire andare oltre il digital divide e le demonizzazioni, scoprire le 
potenzialità inclusive e aggreganti dei mezzi di comunicazione e imparare ad usarli 
come strumenti di dialogo e condivisione.

Oltre il muro



Attraverso l’utilizzo del mezzo cinematografico è possibile 
sensibilizzare la cittadinanza su tematiche inerenti l’accettazione 
dell’altro da sé, attraverso la proposta di cineforum, percorsi di 
formazione per insegnanti, genitori, operatori sanitari e per tutti coloro 
i quali si trovano ad operare in contesti di disagio fisico, psichico, 
relazionale, favorendo la riflessione riguardo a problematiche/risorse 
inerenti l’integrazione, la disabilità, etc…

All’interno di ogni incontro verranno proposti cortometraggi e 
lungometraggi della cinematografia internazionale. 
Ad ogni proposta seguirà la discussione per impostare il lavoro di 
analisi/approfondimento riferito al materiale visionato. 
Verranno inoltre consegnate ai presenti delle schede di 
approfondimento sul materiale audiovisivo ed una filmografia inerente 
alle tematiche trattate negli incontri.

Il cinema
per l’inclusione
Chiavi di lettura dell’opera 
cinematografica

Docente: Luigi Muzzolini
lunedì 23 febbraio
2, 16, 23, 30 marzo e 13 aprile
ore 16-19
termine iscrizioni 20 febbraio 2015

«Gli incontri importanti al cinema, sono quelli che lasceranno le loro tracce per tutta la vita, il film 
lavora in sordina… Gli incontri importanti al cinema sono spesso quelli con film che sono un grado in 
anticipo sulla consapevolezza che abbiamo di noi stessi e del nostro rapporto con la vita»
Alain Bergala, “L’ipotesi Cinema”, Cineteca di Bologna, 2008



Facciamo un 
cartoon?
Laboratorio pratico di cinema 
d’animazione in contesti 
che coinvolgono persone 
con fragilità

Docenti: Vincenzo Beschi e Silvia Palermo
lunedì 20 e 27 aprile
4 e 11 maggio
ore 16-19
termine iscrizioni 17 aprile 2015

Con un agile set d’animazione portatile, un computer e una webcam 
oppure uno smartphone o un tablet, è oggi possibile realizzare un 
fi lm d’animazione senza doversi preoccupare di gestire tecnologie 
complicate e costose. Non solo a scuola ma anche in ospedale, nei 
C.A.G., nei Centri diurni e in tutti quei contesti che coinvolgono 
minori con fragilità, realizzare un cartone animato è un’attività 
coinvolgente e stimolante: la forte componente tecnologica la 
rende particolarmente accattivante per i bambini e gli adolescenti 
e le possibilità creative ed espressive ne fanno uno strumento 
per esprimere il proprio punto di vista sulla realtà ed il proprio 
mondo interiore, in modo non diretto ma mediato dalla narrazione 
e dal linguaggio audiovisivo. Altra componente fondamentale 
che caratterizza questo tipo di attività è il lavoro di gruppo, reso 
necessario dall’esigenza di raggiungere un obiettivo comune, 
condiviso e gratifi cante: la nascita del fi lm e la sua proiezione al 
pubblico.

Durante il laboratorio i partecipanti realizzeranno un breve fi lm 
d’animazione e apprenderanno le nozioni base di tecnica e linguaggio, 
per poter poi riproporre il percorso nei vari contesti d’appartenenza. 
I docenti offriranno inoltre spunti di rifl essione sugli aspetti più 
signifi cativi dell’esperienza, anche fornendo bibliografi e e fi lmografi e.



Le inquadrature (taglio, punto di vista, illuminazione, composizione), 
la struttura narrativa (plot, flash back, flash forward), le scelte di 
montaggio (tipologia di raccordo, ritmo, struttura della sequenza), 
le scelte musicali e sonore (suono in presa diretta o sonorizzazione, 
tipologia e ruolo del commento musicale) sono gli elementi 
attraverso i quali il cinema intrattiene, racconta, emoziona, provoca 
e fa riflettere lo spettatore, che attraverso l’immedesimazione, si 
cala nel racconto e ha l’occasione di fare esperienza di situazioni 
che lo portano a farsi domande e prendere posizione. 
La conoscenza delle regole “grammaticali” del linguaggio 
audiovisivo permette una fruizione più consapevole e profonda del 
film ed è alla base della progettazione e conduzione di percorsi 
di visione guidata. Il corso ha l’obiettivo di fornire le competenze 
necessarie per intraprendere e mettere a frutto un percorso 
alla scoperta del linguaggio cinematografico come strumento 
per affrontare tematiche attuali e complesse nei contesti socio-
educativi con una modalità coinvolgente e stimolante.

Saper leggere 
un film
Elementi di linguaggio 
cinematografico per l’utilizzo 
dei materiali audiovisivi in 
contesto socio-educativo

Docente: Chiara Boffelli
lundedì 5, 12, 19, 26 ottobre
2 e 9 novembre
ore 16-19
termine iscrizioni 2 ottobre 2015

«Quando parliamo di un film, in qualche modo – in un modo che forse ci sfugge – 
non ne parliamo solo, ma arriviamo a ricrearlo, a dargli una forma nostra, quasi una nostra regia»
Roberto Escobar, Emilio Cozzi, “Ti racconto un film Per spettatori e aspiranti critici”. Raffaello Cortina Editore, Milano 2007



Tutti i corsi si 
svolgeranno presso 
la Mediateca 
Provinciale di Brescia.  
la partecipazione è 
gratuita e l’iscrizione 
obbligatoria. Il numero 
massimo di partecipanti 
è 15. 
Attività di formazione 
riconosciuta come 
aggiornamento 
professionale

audiovisivo scolastico Brescia 

Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca            

REPV BBLICA ITALI ANA     
   

Ufficio
 Scolastico
  per la
   Lombardia

Un progetto In collaborazione con

INFO E ISCRIZIONI

Associazione Avisco
c/o Mediateca Provinciale
Brescia, via Sant’Antonio 16
lunedì e giovedì 14:30-18
tel 030 3748922
(339 5916232 fuori dagli orari di apertura)
info@avisco.org
www.avisco.org

La Mediateca Provinciale è un servizio 
della Provincia di Brescia attivo dal 1992 
e gestito da Avisco. Fa parte della Rete 
Bibliotecaria Bresciana e Cremonese 
(RBBC). Dista 10 minuti a piedi dalla 
stazione della metropolitana di Mompiano 
e venendo in auto è possibile parcheggiare 
all’interno del cortile.

la Med  atecaMed  aMed  aMed  a
PROVINCIALE

Progetto realizzato grazie al contributo del Bando Associazionismo e Volontariato 2014/2015 della 
Regione Lombardia gestito dalla Provincia di Brescia - Uffi cio Associazionismo


